
Sul suo esempio e con la sua forza anche le nostre mani 
sono capaci di prendersi cura di altri fratelli e sorelle che 
anche adesso chiedono che qualcuno dia loro una mano, 
senza crearsi problemi se la pelle è di un altro colore o se 
porta i segni delle fatiche, i segni delle ferite della vita, la 
debolezza della sofferenza, la ruvidezza del lavoro non 
riconosciuto come dono da condividere, ma solo sfrutta-
to e quasi rubato. Le nostre mani possono essere la conti-
nuazione delle sue mani… Cristo non ha mani, ha soltan-
to le nostre mani per fare anche oggi la sua opera di ri-
dare bellezza alla creazione, riportandola al progetto 
iniziale, che lui ha pensato e realizzato insieme al Padre 

Per realizzare questo c’è bisogno di fermarsi, di 
staccare le mani dai tanti strumenti con cui faccia-
mo del bene agli altri e congiungerle per fare del 
bene a noi stessi, vivendo quel settimo giorno in cui 
anche Dio si è riposato, sia per contemplare l’opera 
delle sue mani, sia per affidare alle nostre mani la 
continuazione della sua opera. La preghiera non è 
tempo perso, quanto piuttosto la possibilità di 
guardare insieme con Dio, quasi usando i suoi occhi, 
il nostro lavoro, per gioirne, senza lasciarci mangiare 
dalle richieste - quando anche davanti alla nostra 
porta sembra radunata tutta una città - e invece 
serve trovare del tempo per farci del bene, ricari-

candoci e donandoci la libertà per andare anche oltre e vedere che tanti altri fratelli e sorelle attendo-
no l’acqua fresca del Vangelo, per dissetarsi di lui, il fuoco dello Spirito per riscaldare il loro cuore e ma-
gari per darci una mano per fare il suo lavoro oggi, perché Dio ora ha soltanto le nostre mani  

La fece alzare prendendola per mano...Gesù non si 
sottrae al contatto diretto con le persone, non ha 
paura di toccare quei figli del Padre suo che ha 
creato, che Dio ha modellato perché siano immagi-
ne e somiglianza sua. E quando il male li rende me-
no belli, veri, autentici, le sue mani...ci rimettono le 
mani per ridare a loro la forma pensata dal Creato-
re, la bellezza sognata e realizzata da lui, che ha 
plasmato il mondo, e ha gioito particolarmente nel 
contemplare la bellezza dell’opera delle sue… mani! 


